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VIA CRUCIS 2024  
No la guerra, sì la pace  

INTRODUZIONE 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  

La Via Crucis di quest’anno è incentrata sulla vera sofferenza dell’umanità a causa delle guerre. Ci 
mettiamo alla presenza del Signore Gesù pensando a tante persone soprattutto ai bambini e agli 
anziani colpiti dai bombardamenti.  

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 
 

I STAZIONE:  
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Marco  

«Pilato disse loro di nuovo: “Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei 
Giudei?”. Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!”. Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, 
rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 
crocifisso» (Mc 15, 12-13. 15). 

Meditazione  

Coloro che proclamano la guerra, condannano a morte gli avversari e anche coloro che non c’entrano 
niente soprattutto i bambini e gli anziani, in quanto quando partono le pallottole e i missili non 
riconoscono chi sono gli innocenti. Facile dire: siamo in guerra e ci dispiace molto per le persone 
morte e le case distrutte. 

Preghiera 

Signore Gesù, illumina tutti coloro che hanno responsabilità politiche, militari e civili; e tutti coloro 
che governano le diverse nazioni nel mondo affinché possano capire che dopo le guerre non ci sono 
mai né vincitori né vinti, ma soltanto distruzioni e morti, e che la guerra è una cancellazione del futuro 
e crea miseria per le proprie popolazioni. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
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II STAZIONE:  
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

Lettore: Dal Vangelo secondo Marco 

«Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo 
condussero fuori per crocifiggerlo» (Mc 15, 20). 

Meditazione  

In questa seconda stazione pensiamo ai soldati chiamati a combattere e ai giovani arruolati contro la 
loro volontà per fare la guerra, lasciando le proprie famiglie, caricando le armi e indossando 
l’uniforme militare. Si tratta di una grande croce e angoscia per i genitori, soprattutto per le mamme 
dei soldati, che sono in una straziante attesa giorno e notte del ritorno o del non ritorno dei loro figli. 

Preghiera  

Signore Gesù, non far mancare il tuo sostegno ai genitori dei soldati che partono per le guerre. Fa che 
non perdano la speranza che un giorno potranno riabbracciare i loro figli soldati. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

III STAZIONE: 
GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal libro del Profeta Isaia  

«Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.» (Is 53, 5). 

Meditazione  

Quando sono scoppiate le guerre in Ucraina, il 24 febbraio 2022 e in Medio Oriente, il 7 ottobre 2023 
abbiamo assistito in televisione e nei social network alla caduta di tantissime persone che hanno perso 
la propria vita e le loro case. Anche noi eravamo smarriti e ci domandavamo: in quale mondo stiamo 
ancora vivendo? Perché esistono ancora le guerre?  
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Preghiera 

Signore Gesù, aiutaci a rialzarci da questa caduta perché certi capo di Stato e di Governo nel mondo 
ci hanno delusi. Fa che i cittadini nel mondo, soprattutto i giovani, sappiano scegliere, in nome della 
democrazia, i propri leaders che siano uomini e donne saggi; che siano amanti della pace e della 
fratellanza; che abbiano un cuore di padre e di madre. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

IV STAZIONE:  
GESÙ INCONTRA LA MADRE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca 

«Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima – affinché 
siano svelati i pensieri di molti cuori”. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore» (Lc 2, 
34-35. 51b). 

Meditazione  

Mettiamoci nei panni delle madri dei soldati che stanno in guerra. Hanno tanti pensieri e 
preoccupazioni per i propri figli e non vedono l’ora di incontrarli e abbracciarli. Anche gli stessi figli 
soldati non vedono l’ora di incontrare e abbracciare le loro mamme.  

Preghiera 

Signore Gesù, fa che le guerre finiscano subito e che i soldati possano tornare alle loro case e così 
possano abbracciare i loro parenti e soprattutto le loro madri. 

 Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

V STAZIONE:  
GESÙ È AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE A PORTARE LA CROCE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca  

«Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli 
misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù» (Lc 23, 26). 
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Meditazione  

La figura di Simone di Cirene è figura del volontariato; è figura dell’operatore di aiuto umanitario. 
Vediamo in televisione, leggiamo sui giornali e anche sui social network, tante persone che rischiano 
la propria vita per aiutare le vittime di guerra; eppure, sono impedite a portare gli aiuti alle popolazioni 
devastate dai bombardamenti. 

Preghiera 

Signore Gesù, sostieni i volontari che cercano di aiutare le vittime delle guerre. Dona loro coraggio 
per non farsi condizionare dalla paura ma prevalga in loro la scelta di salvare le vite umane. 

 Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 

 
 

VI STAZIONE:  
VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Salmo 27  

«Il mio cuore ripete il tuo invito: ‘Cercate il mio volto!’. Il tuo volto, Signore, io cerco. Non 
nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non 
abbandonarmi, Dio della mia salvezza» (Sal 27, 8-9). 

Meditazione  

La figura di Veronica è la figura dei medici e degli infermieri che, nei campi di guerra, cercano di 
asciugare il volto dei soldati e degli innocenti civili coperti di sangue, e cercano di guarire i feriti 
causati dalle pallottole e dai missili. 

Preghiera 

Signore Gesù, il tuo volto è lo specchio dei volti dei soldati feriti e degli innocenti feriti. Molti bambini 
nei campi di guerra, quando si svegliano la mattina, dovrebbero sciacquare la faccia con l’acqua 
pulita; invece, la sciacquano con le lacrime o addirittura anche con il sangue. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
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VII STAZIONE:  
GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Lettore: Dal Salmo 22  

«Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo. Non stare lontano 
da me, perché l’angoscia è vicina e non c’è chi mi aiuti» (Sal 22, 8. 12) 

Meditazione  

Questa settima stazione, in cui Gesù cade per la seconda volta, ci fa pensare alla seconda guerra 
mondiale, fino adesso, infatti, non abbiamo ancora imparato niente dalle esperienze dolorose dei 
nostri bisnonni, dei nostri nonni e dei nostri genitori. Loro sono testimoni oculari e hanno vissuto i 
giorni tremendi della guerra senz’acqua, senza cibo, mentre intorno a loro c’erano morti e puzza di 
cadaveri. 

Preghiera 

Signore Gesù, insegnaci ad operare per la pace. Aiutaci a non dimenticare mai la storia triste 
dell’umanità causata dalle guerre. Aiutaci a comprendere che la storia non è un peccato da ricordare, 
ma un insegnamento per non ripetere. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 

VIII STAZIONE:  
GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME CHE PIANGONO SU DI LUI 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca  

«Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti 
su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, 
ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”» (Lc 23, 27-28). 

Meditazione  

Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono. Purtroppo, oggi in Gerusalemme ci sono 
ancora donne che piangono per la rapina dei loro figli; che sono ancora in ostaggio. Non solo a 
Gerusalemme, ma anche in ogni parte del mondo, a causa della lotta per il potere utilizzano i bambini 
e altri essere umani come scudo.  
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Preghiera 

Signore Gesù, apri il cuore degli uomini che tengono in ostaggio le persone innocenti soprattutto i 
bambini. Fa che si convertano e che riconoscano che la vita umana è un dono e che soltanto Dio può 
donarla e può toglierla; che la vita umana non è una merce di scambio; che la vita di ogni persona 
non è un potere di riscatto. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 

IX STAZIONE:  
GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi  

«L’amore del Cristo, infatti, ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti 
sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per 
colui che è morto e risorto per loro» (2 Cor 5, 14-15). 

Meditazione  

La terza caduta di Gesù ci fa pensare a quella che Papa Francesco chiama: la terza guerra mondiale a 
pezzi. Le guerre di oggi non sono soltanto in Ucraina, in Israele, in Palestina ma anche in tanti altri 
paesi nel mondo, come per esempio in Sud Sudan, in Afghanistan, in Myanmar, nello Yemen e così 
via. 

Preghiera  

Signore Gesù, risveglia in tutti gli uomini e tutte le donne che governano nel mondo, la capacità di 
scoprire la giusta strada da percorrere alla ricerca della verità, che non è la strada dell’odio e della 
vendetta ma la strada della comprensione, del dialogo e dell’amore verso i propri connazionali e 
concittadini. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 8

X STAZIONE:  
GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Salmo 22 

«Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte» (Sal 22, 19). 

Meditazione  

Nelle guerre a cui stiamo assistendo, vediamo tante persone che sono spogliate non delle vesti ma 
della dignità come esseri umani, spogliate delle loro case distrutte, spogliate dei posti di lavoro. 
Bambini che sono spogliati del loro diritto all’istruzione perché non possono andare a scuola a causa 
delle guerre. 

 

Preghiera 

Signore Gesù, non permettere che le persone vittime delle guerre, soprattutto quelle innocenti, 
rimangano nudi della dignità umana. Insegnaci ad aiutarli e a sollevarli dalle loro sofferenze.  

 Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

XI STAZIONE:  
GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni  

«Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre 
sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”» (Gv 19, 16a. 19). 

Meditazione  

Gesù è inchiodato sulla croce. Le persone che sono nei campi profughi o che sono fuggite dalle loro 
case per abitare nelle tende, anche loro sono inchiodate sulla croce di ogni giorno. Una croce che non 
è fatta di legno ma di situazioni difficili, soffrendo il freddo, la sete e la fame a causa delle guerre. 

Preghiera 

Signore Gesù, fa che tutte le persone che si trovano nei campi profughi non vengano abbandonate, 
trovino aiuti adeguati, e vengano riconosciuti i loro diritti fondamentali. 
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 Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 
 

XII STAZIONE:  
GESÙ MUORE SULLA CROCE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca  

«Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, 
spirò» (Lc 23, 46). 

Meditazione  

Gesù è morto sulla croce. La sua morte non è una morte naturale, ma è ucciso per una condanna 
capitale. Ogni persona che muore perché condannata a morte è una sconfitta nei confronti 
dell’umanità. Così anche la guerra è un fallimento totale della Politica. La Politica dovrebbe essere 
l’atto più alto della carità. Invece ci troviamo con tantissimi morti a causa della politica fallimentare 
che non riesce ad evitare i conflitti che provocano tante vite umane spezzate. 
 
Preghiera 
 
Signore Gesù, illumina i politici affinché possano «svolgere il loro compito di animare cristianamente 
l’ordine temporale, rispettandone la natura e la legittima autonomia, e cooperando con gli altri 
cittadini secondo la specifica competenza e sotto la propria responsabilità» (cfr. Nota dottrinale circa 
alcune questioni riguardanti l’impegno e il comportamento dei cattolici nella vita politica, n°1). 
 
Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 

 

 

XIII STAZIONE:  
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO ALLA MADRE 

 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, 
ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!” (Gv 19, 26-27a). 
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Meditazione  

Pensiamo alle madri dei soldati morti in guerra. Che dolore! Che tristezza! Che disperazione! Che 
delusione quando arrivano le notizie che i loro figli sono caduti in guerra e non ce l’hanno fatta. 

Preghiera 

Signore Gesù, consola le mamme che piangono per la morte dei loro figli. Asciuga le lacrime delle 
mamme ucraine, russe, israeliane, palestinesi e di altre mamme nel mondo per la morte dei loro figli 
soldati in guerra. Tocca i cuori di coloro che hanno delle responsabilità politiche, militari, civili ed 
economiche, affinché si facciano una ragione dei tantissimi morti provocati da loro. 

Santa madre deh, voi fate che le piaghe del signore 
siano impresse nel mio cuore. 
 
 

 
XIV STAZIONE:  

GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
 
S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni  

«Vi andò anche Nicodemo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta 
chili di una mistura di mirra e di aloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, 
insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. (Gv 19, 39-40). 

Meditazione  

Quanti morti in guerra che non hanno avuto una degna sepoltura. Nei luoghi bombardati ci sono 
tantissimi morti dappertutto. Molti di loro vengono sepolti in fosse comuni. Impariamo dalla storia 
delle guerre e impegniamoci ad essere operatori di pace partendo da noi stessi, dalle nostre famiglie, 
dai nostri amici e dal mondo di lavoro. 

Preghiera 

Signore Gesù, dacci il dono della pace. Dacci coraggio di vivere in pace con noi stessi, con le nostre 
famiglie, con gli amici, con i colleghi di lavoro e con il mondo intero. Accogli nel tuo regno tutte le 
persone che sono morte a cause delle guerre. Fa che tutte le guerre nel mondo finiscano presto. 

(Benedizione finale)  
 
 


